
Hermine Speier, una donna in Vaticano

Il libro del vaticanista Aldo Maria Valli, «Piccolo mondo vaticano - La vita quotidiana nella città
del Papa», presenta aspetti inediti e interessanti dell'universo della Santa Sede romana

  

Si chiamava Hermine Speier ed era di religione ebraica, la prima donna assunta in Vaticano,
nel 1934, chiamata da Pio XI ad occuparsi dell’archivio fotografico dei Musei vaticani. In realtà
Pio XI aveva già portato con sè, una volta eletto, la sua governante, Teodolinda Banfi, «ma un
contro è una governante, un altro è una professionista con un incarico ufficiale», rileva Aldo
Maria Valli nel suo «Piccolo mondo vaticano - La vita quotidiana nella città del Papa», edito da
Laterza, 198 pagine, 16 euro.

  

      

La prima donna assunta nella città dei papi - e che in Vaticano è stata anche sepolta,
precisamente nel camposanto Teutonico - è una delle tante curiosità e aneddoti dell’ultima
fatica di Valli, vaticanista televisivo con felici incursioni nel mondo dei libri. «Piccolo mondo
vaticano» si colloca nel solco fortunato e sempre attuale che cerca di rispondere alla curiosità
che da sempre circonda il mondo vaticano, la città-Stato che ospita il capo di un miliardo di
cattolici nel mondo e il piccolo mondo circostante, fatto di attività, abitudini, tradizione, impegni,
e misteri.
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Valli prende per mano il lettore e lo accompagna dallo sportello Bancomat che risponde in
latino, al garage del Papa, alla farmacia, al supermercato. Incursioni anche nella residenza
estiva di Castel Gandolfo e nell’osservatorio astronomico, la famosa Specola vaticana.

  

L’autore ricostruisce alcuni casi difficili della storiavaticana recente, tra cui il rapimento di
Emanuela Orlandi, figlia di un dipendente della Città del Vaticano, e l’assassinio del
comandante della Guardia Svizzera pontificia Alois Estermann e della moglie Gladys, uccisi dal
caporale Cedric Tornay, poi suicidatosi. Valli riferisce i dubbi della famiglia del caporale sulla
ricostruzione omicidio-suicidio, e sui motivi della strage, concludendo comunque che «nessuna
delle ipotesi è stata confermata da elementi concreti».
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